
Latina Oggi
Domenica 2 Dicembre 20126 Latina

Dormitorio provvisorio all’ex Sip di via Bassianese. Acquistato materiale per 140mila euro

Te n d o p o l i
per i senzatetto
Il piano per affrontare l’emergenza freddo
LA città di Latina sarà presto
pronta ad affrontare l’emergen -
za freddo e salvare i senzatetto
dalle temperature rigide dell’in -
verno. La Giunta comunale, at-
traverso la delibera 595 dello
scorso 22 novembre, ha predi-
sposto l’allestimento del dormi-
torio provvisorio e destinato

perte che, una volta finito l’in -
verno, resteranno a disposizione
degli uffici per qualsiasi altro
genere di emergenze, compresa
l’assistenza in caso di calami-
tà.

Per l’allestimento della tendo-

poli è stato scelto il piazzale che
si trova all’interno dell’ex Sip di
via Bassianese, perché risponde
alle caratteristiche fissate dai
tecnici. Intanto nei giorni scorsi
l’amministrazione comunale ha
ordinato il materiale che do-

vrebbe essere a disposizione in
tempo per l’arrivo dell’inver -
no.

Con 140mila euro sarà allestita
così una tendopoli fornita di
tutti i servizi essenziali. Con
17mila euro di quei fondi saran-

no acquistate sei tende ministe-
riali da 36 metri quadrati, quindi
i pannelli per suddividerle in
camere più piccole. Tra i vari
materiali necessari, ovviamen-
te, un generatore di aria calda
per una spesa di 12mila euro.

Per le brandine, 65 in tutto, ba-
stano poco più di 5mila euro.
Con 11mila euro, invece, arrive-
ranno 3500 lenzuoli monouso.
L’allestimento del campo e la
custodia del materiali sono affi-
dati alla protezione civile che,
ovviamente, non si sostituirà ai
servizi sociali nella gestione
dell’emergenza vera e propria.

«Era doveroso trovare una so-
luzione in tempo per l’a r r ivo
dell’inverno - spiega Gianluca
Di Cocco, assessore delegato
alla protezione civile - soprat-
tutto per un capoluogo di pro-
vincia come Latina che rappre-
senta un punto di riferimento
per tutti i Comuni della zona. La
crisi potrebbe aumentare il nu-
mero dei soggetti bisognosi di
aiuto, così siamo riusciti a pro-
grammare l’allestimento di un
dormitorio da 65 posti letto, os-
sia 25 in più rispetto alla struttu-
ra dello scorso anno. In più ab-
biamo proposto una soluzione
che ci consente di acquistare
materiale utile anche per altri
scopi. Dopo tutto l’assistenza
dei senza tetto rientra tra i com-
piti della protezione civile e in
più possiamo ottimizzare le spe-
se. Avevamo anche chiesto un
contributo alla Regione Lazio,
ma le emergenze di altre regio-
ni, come il terremoto in Emilia,
hanno svuotato i nostri depositi.
Con una spesa contenuta siamo
riusciti comunque ad acquistare
materiale utile all’allestimento
di un dormitorio confortevole.
Tutte le tende saranno riscaldate
e dotate di brandine, ma anche
tavoli, sedie e illuminazione a
basso voltaggio per evitare inci-
denti. Nel campo non manche-
ranno bagni e docce».

A.R.

L’appunto del consigliere Fioravante

«Pubblicare i dati
dell’a ff l u e n z a »

Tende per ospitare fino a 65 persone
con letti, tavoli e riscaldamenti

LA STATISTICA

B&B
e agriturismi
in aumento

IL MEDICO SCOMPARSO NEI GIORNI SCORSI

La lezione
del dottor Habi

A Latina i posti letto negli
agri turismi e  nei bed
&breackfast sono cresciuti
in media rispettivamente del
12% e del 14,5% nel periodo
2003-2011, in linea con la
media regionale del 12,5% e
del 14,6%. La crescita è stata
pari a 1,7% per le strutture
alberghiere. È quanto emer-
ge dall’analisi di SRM (Studi
e Ricerche per il Mezzogior-
no), centro studi collegato al
gruppo Intesa Sanpaolo, “Il
ruolo del turismo nello svi-
luppo economico regionale”,
presentata questa mattina
al la Casa del  Cinema
n el l’ambito del convegno
“Turismo per caso?”, orga-
nizzato dal Gruppo giovani
dell’Ance Lazio per rilancia-
re turismo e infrastrutture
nella regione. Nella provin-
cia di Latina sono presenti
199 esercizi alberghieri con
11.795 posti letto, pari
all’7,3% del totale regionale,
arrivando quasi al 16% se si
considera la nuova provincia
Frosinone-Latina. I posti let-
to presso le strutture extral-
berghiere sono 30.316, pari
al 22,2% del totale regionale.
Latina si caratterizza, infine
per una elevata concentra-
zione di posti letto in struttu-
re complementari: 72%, va-
lore superiore al dato regio-
nale (46%).

LA SUA improvvisa scomparsa ha lasciato un segno pro-
fondo nella comunità pontina, dove il dottor Hadi Habi
Rached, da tutti conosciuto come Habi, ha lavorato negli
ultimi tredici anni mettendo la propria professione al servi-
zio della comunità. Originario del Libano, Habi
aveva lasciato giovanissimo la patria per venire a studiare
medicina in Italia, do-
ve si era laureato e spe-
cializzato in chirurgia
vascolare presso l’uni -
versità La Sapienza di
Roma. Dopo un’espe -
rienza a Bolzano, nel
1999 aveva preso ser-
vizio all’ospedale San-
ta Maria Goretti di La-
tina, dove era rimasto
fino all’aprile scorso,
prima di assumere
l’incarico di Direttore
del servizio di Day
Surgery presso il Dono
Svizzero di Formia.
Una personalità aper-
ta, disponibile con tut-
ti, Habi ha vissuto la
professione medica
con dedizione profonda e amore, all’insegna del rispetto del
paziente, cui ha sempre dedicato la massima attenzione
umana oltre che professionale. Qualità che sono state
ricordate l’altro giorno anche da Monsignor Antoine Ce-
bran nel corso del funerale celebrato secondo il rito maronita
presso la chiesa di Santa Melania a Roma.
Sposato, padre di due figli adolescenti, Andrea e Dario, Habi
amava la famiglia quanto la professione, che ha vissuto
come una missione. Il destino ha voluto che il malore che gli
ha tolto la vita lo sorprendesse mentre andava al lavoro.
La redazione di Latina Oggi, insieme alle tantissime persone
che hanno avuto la fortuna di incontrare Habi, si stringono
al dolore della moglie e dei figli.

Hadi Habi Rached, aveva 52 anni

L’assessore Di Cocco

140mila euro all’acquisto di
tende e attrezzature da campo.
Sarà infatti montata una tendo-
poli in grado di ospitare fino a
65 bisognosi.

A distanza di un neppure un
anno dall’apertura del dormito-
rio definitivo agli inizi di no-
vembre l’assessorato ai servizi
sociali non aveva ancora presen-
tato un piano per la gestione
dell’emergenza freddo. La solu-
zione è arrivata di concerto con
gli uffici della protezioni civile
che hanno proposto appunto
l’acquisto di tende, lettini e co-

CON la chiusura del vecchio dormitorio provvisorio un
anno fa, quello allestito nei locali dell’ex consorzio agra-
rio, il Consigliere comunale Marco Fioravante si era
battuto e non poco per ottenere l’apertura della struttura
definitiva che, i servizi sociali, rimandavano inspiegabil-
mente. In quella occasione erano stati raccolti dei dati
sull’affluenza, sulla tipologia di disagio e sull’identità di
chi usufruiva del servizio. «Vogliamo sapere cosa è emerso
dai dati raccolti dal comune di Latina lo scorso anno dopo
che l’assessore ai Servizi Sociali, Patrizia Fanti, si era
impegnata, disattendendo le promesse, a diffonderli entro
maggio - puntualizza Fioravante - Se il comune non può
garantire l’assistenza a tutti i senza tetto presenti in città,
si è provveduto a stipulare un accordo con la Provincia di
Latina oppure ci si è coordinati con i comuni limitrofi al
fine di non congestionare la struttura presente a Latina?».
Tutte domande che puntano ad avere il quadro della
situazione più chiaro possibile prima che arrivi il grande
freddo. «C’è l’esigenza di avere delle risposte chiare
affinché non si torni a parlare, anche quest’anno, di
emergenza senza tetto».


